
Bagno di folla a Camogli perla chiusura del Festival della Comunicazione

Fioreilo
«Torno a fare il varietà,
magari il lunedì sera»
Lo showman: «Vorrei cambiare un po' le carte in tavola

Un'ora e venti minuti la durata massima del programma»

Edoardo Meoli /CAMOGu

V
uole tornare al varie-
tà di prima serata,
ma non necessaria-
mente al sabato e

con una durata di un'ora e
venti minuti al massimo. Pro-
muove la nuova location di
"Viva Rai 2" e poi annuncia
una super comparsata al Fe-
stival di Sanremo per la gior-
nata del sabato e della finalis-
sima insieme ad Amadeus e a
Gerry Scotti. Incontenibile
sul palco del Festival della Co-
municazione di Camogli, Fio-
rello lo è stato anche nel dopo
show. «L'idea del ritorno in
prima serata mi è venuta da
un po', ma quando ho visto la
puntata di Techetechetè dedi-
cata a me e il successo che ha
avuto, mi sono convinto che
sì, forse è tornato il momento
di fare un programma di va-
rietà in prima serata. L'ulti-
ma volta è stata nel 2011, ma
voglio farlo cambiando un
po' le carte in tavola». E spie-
ga: «I programmi di tre o quat-
tro ore hanno fatto il loro tem-
po. E anche la fissazione del
sabato sera può essere supe-
rata. Vorrei un programma
in un giorno diverso, anche
di lunedì, e che duri al massi-
mo un'ora e venti minuti».
Poi, sull'audience da record
di Techetechetè aggiunge:

«Mi sono anche commosso a
rivedere il mio duetto con Pi-
no Daniele. "Napule è" mi ha
fatto ricordare uno dei mo-
menti più belli della mia vita
artistica, oltre che un grande
autore». Per quanto riguarda
Sanremo, la conferma arriva
a stretto giro: «Sarò all'ulti-
ma serata e come sempre gio-
cherò con il mio amico Ama-
deus. Se poi, come spero, ci
sarà anche Gerry Scotti me-
glio ancora; è un amico, un
grande uomo di spettacolo e
come me e Amadeus viene
dalla stessa scuola di Radio
deejay». Guardando al futu-
ro prossimo, "Viva Rai 2" cam-
bierà location e non solo.
«Questa seconda edizione

inizierà un mese prima rispet-
to al 2022,1a prima puntata
sarà il 6 novembre. Come è
noto, lasciamo via Asiago e
posso confermare che il nuo-
vo sito si trova davanti all'en-
trata dello Stadio del Nuoto
al Foro Italico, non lontana
dall'obelisco. E io sono con-
tentissimo».

Fiorello ieri è stato il prota-
gonista dello show più segui-
to del Festival della Comuni-
cazione di Camogli, che ha su-
perato le 40 mila presenze e
tornerà il prossimo anno, dal
12 al 15 settembre, con il te-
ma"Speranze".
Sul palco con Aldo Grasso

nei panni, ben indossati, del-
la spalla, Fiorello ha portato
a termine un monologo di cir-

ca un'ora e venti (guarda ca-
so il tempo scelto per il varie-
tà), toccando il tema della
Memoria, quello del festival
2023, e raccontando un nu-
mero smisurato di aneddoti.
Ha scherzato con Danco Sin-
ger, direttore della rassegna,
e Beppe Severgnini in platea,
ha chiesto tempo per il nuovo
ct azzurro Spalletti e ha preso
in giro con un'imitazione
Alessandro Barbero e poi ha
strappato applausi (una qua-
rantina) e risate (impossibile
contarle). In pochi si salvano
di fronte al ciclone Fiorello, a
cominciare dal Festival: «Ave-
te dei gazebo che non usa nep-
pure più il Pd alle primarie».
Poi su Giambruno: «E l'unico
che fa opposizione a Giorgia
Meloni. Quando in qualche
parte del mondo c'è un Giam-
bruno che parla, in qualche al-
tra parte del mondo c'è una
Meloni che dice "eccheccaz-
zo"...». Tra i ricordi personali
quello del suo primo lavoro
alle pompe funebri: «Il mio
datore di lavoro, Antonio Cac-
ciaguerra, era allo stesso tem-
po il mio allenatore di calcio e
titolare di pompe funebri di
Augusta. Ha subito capito
che per il calcio ero negato co-
sì mi ha fatto prima apposta-
re fuori dall'ospedale per cer-
care clienti, poi mi ha fatto
guidare il pullman 850 che
apriva i funerali con le coro-
ne e infine fare il primo spot
radiofonico sull'argomento,

ben prima di Taffo. Io andavo
alla radio è dicevo "Pompe fu-
nebri Cacciaguerra per un pa-
radisiaco domani". Fu un suc-
cesso». Sul filo della memo-
ria anche la sua lunga storia
come animatore nei villaggi
vacanza: «Ho iniziato come
facchino di cucina, poi sono
diventato aiuto cuoco, came-
riere e finalmente barman.
Ma il mio capo di allora, Enzo
Ulivieri, che aveva capito tut-
to, sosteneva che dovevo fare
spettacolo e mi retrocesse ad
animatore. Fu una decisione
che mi cambiò la vita. Per que-
sto lo ringrazio ancora oggi».
Tra i ricordi e le battute, an-
che un pensiero a Franco Bat-
tiato, «Un grande che mi ave-
va preso bene perché lo tratta-
vo con amicizia e confiden-
za», e ricordi di tanti episodi
vissuti con Mike Bongiorno.
Poi una confessione: «Chi

abita a Camogli è fortunatissi-
mo, esce di casa e fa il bagno.
Per i 20 anni di matrimonio
con mia moglie siamo andati
a Portofino, bellissimo anche
lì. Bellissimo pagare un caffè
10 euro». —
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Fiorello scatta
un selfie
con il pubblico
del Festival della
Comunicazione

CLAUDIA OLIVA

ROSARIO FIORELLO
SHOWMAN
E CONDUTTORE

«Sarò a Sanremo
all'ultima serata
Se poi, come spero,
ci sarà anche Gerry
Scotti meglio ancora,
è un amico»

«L'unico che fa
opposizione a Giorgia
Meloni è il marito
Quando Giambruno
parla, Meloni
dice "ecchec"»
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